












 
 

PROVINCIA DI MACERATA
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

 
 

N  Del 09-06-2017
  

 
 
 
 
Oggetto:
 

 
ADOZIONE DELL'AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (AUA) - DPR N.
59 / 2013. DITTA GENERALE CALCESTRUZZI SRL SEDE LEGALE E
DELL'IMPIANTO: V. PIO LA TORRE 12 CASTELFIDARDO (AN) SEDE
DELL'IMPIANTO: LOC. VALLEMEMORIA RECANATI (MC)

 
 

 

Proposta:
 Data 01-06-2017

 
Generale N°: 

Settore:S10- AMBIENTE

Servizio:Tutela aria, inquin. elettr. e
acustico, energia.

Vista la domanda presentata dalla ditta in oggetto ai sensi dell’art. 3 del DPR n. 59/2013, ai fini del
rilascio dell’autorizzazione unica ambientale per un impianto ubicato a RECANATI (MC), in LOC.
VALLEMEMORIA, trasmessa telematicamente dal SUAP del Comune di RECANATI e assunta al
prot. n.  del 20/01/2016;
Dato atto che nella suddetta domanda vengono richiesti i seguenti titoli abilitativi:

Autorizzazione agli scarichi di acque reflue di cui al Capo II del Titolo IV della Sez. II della
Parte III del D. lgs. n. 152/2006;

a.

Autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all'art.269 del D.Lgs
152/06;

b.

Comunicazione in materia di impatto acustico ai sensi della L. 447/95;c.

Dato atto che la ditta istante ha dichiarato di essere in possesso di altri titoli abilitativi in materia
ambientale:

autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali, rilasciata dalla Provincia di Macerata
con D.D.  del 23/02/12;
autorizzazione alle emissioni, rilasciata dalla Provincia di Macerata con D.D. del
29/10/15;
Vista la nota acquisita il 25/01/16 (prot. n. ) con cui il Dipartimento di prevenzione
dell'ASUR A.V.3 ritiene che l'attività svolta dalla ditta sia da classificare come Insalubre di 1^
classe;
Vista la nota di richiesta di integrazioni preliminari del 09/02/16 (prot. n. 7165),

Vista la nota di sollecito al SUAP di trasmettere la richiesta di integrazioni, prot. n. del
29/06/16; per la quale il SUAP ha comunicato di aver dato seguito con nota acquisita il 12/07/16,
prot. n. ;
Considerato che la ditta ha prodotto le integrazioni richieste e che queste sono state acquisite in
data 15/07/16 al prot. n. 
Vista la nota con cui questa amministrazione ha richiesto le valutazioni tecniche, i pareri e
l’autorizzazione di rispettiva competenza all’ARPAM, al Comune di Recanati e al Servizio Acque
interno della Provincia,  (prot. n.  del 21/07/16);
Considerato che in data 07/09/16 al prot. n. si è acquisita, tramite SUAP, la richiesta dalla
ditta di integrare l'istanza di A.U.A . per l'attività di recupero di rifiuti speciali non pericolosi:
procedura semplificata di cui agli artt. 214-216 del D.Lgs 152/06;
Vista la valutazione tecnica di ARPAM Servizio Acque, acquisita il 14/10/16 al prot. n. ;



Visto il parere in materia di acustica del Comune di Recanati, acquisito il 01/12/16 al prot. n. 
Vista l'autorizzazione allo scarico rilasciata dal Servizio “Tutela Acque” della Provincia di Macerata
recante Id. n.  del 17/01/17;
Vista la nota prot. n. del 08/02/17 con la quale è stato richiesto il parere di compatibilità
urbanistico ambientale al Comune di Recanti al fine del rilascio dell'autorizzazione all'attività di
recupero di rifiuti speciali non pericolosi: procedura semplificata di cui agli artt. 214-216 del D.Lgs
152/06;
Vista la valutazione tecnica di ARPAM Servizio Aria, acquisita il 28/02/17 al prot. n. 
Vista la nota di convocazione della conferenza dei servizi , prot. n. del 26/04/17, per il 3
maggio 2017 ;
Visto il parere di compatibilità urbanistico ambientale del Comune di Recanti, rilasciato per la
conferenza dei servizi ed acquisito in data 02/05/17 al prot. n. ;
Visto il parere del Comune di Recanati per lo scarico in sub irrigazione dei bagni della ditta,
acquisito il 25/05/17 al prot. n. ;
Vista l’autorizzazione, con prescrizioni, per l'iscrizione dell'impianto al n. 186 del registro delle
imprese che che effettuano attività di recupero rifiuti ai sensi dell'art. 216 del D.Lgs 152/06, recante
Id. n.  del 31/05/64;
Visto il D.P.R. n.160/2010 recante il regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina
sullo Sportello Unico per le attività produttive;
Visto il DPR n. 59/2013 recante il Regolamento in materia di autorizzazione unica ambientale e la
semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie
imprese e sugli impianti non soggetti ad AIA;
Visto il D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” e, in particolare, la Parte III
“Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque
dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche”;
Visto il D. lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;
Vista la L. 241/90 e s.m.i. “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi”;
Richiamate le direttive del Dirigente in ordine alla predisposizione della presente proposta;
Tenuto conto che, ai sensi dell'art. 1 comma 9 lett. e) della L. 190 del 2012 e per quanto risulta agli
atti della pratica, non esistono relazioni di parentela o affinità tra i titolari, amministratori, soci e
dipendenti dei soggetti destinatari del presente provvedimento ed il responsabile che ne cura
l'istruttoria, come richiesto dalle circolari del Segretario Generale Id. del 18/02/2014 e Id.

el 30/05/2014;
 
Per tutto quanto sopra premesso, si propone di determinare quanto segue:
 
• Di adottare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 del DPR n. 59/2013, l’autorizzazione unica

ambientale (AUA) a favore della ditta GENERALE CALCESTRUZZI SRL, avente sede legale e a
CASTELFIDARDO (AN) V. PIO LA TORRE 12 e sede dell’impianto a RECANATI (MC) LOC.
VALLEMEMORIA, attività svolta: produzione di calcestruzzo pronto all'uso;
 
• Di dare atto che la suddetta AUA sostituisce:

a) L'autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all'art. 269 del D. lgs.
n. 152/2006;
b) L’Autorizzazione agli scarichi di acque reflue industriali a suolo e sul fiume Potenza ai
sensi degli artt. 124 e 125  del D. lgs. n. 152/2006;
c) La comunicazione in materia di acustica ai sensi della L.447/95;
d) L'autorizzazione allo scarico a suolo di acque reflue assimilate alle domestiche
provenienti dai servizi igienici dell'impianto;
e) La autorizzazione per l'iscrizione dell'impianto al n. 186 del registro delle imprese che
che effettuano attività di recupero rifiuti ai sensi dell'art. 216 del D.Lgs 152/06,
 

• Di stabilire che la ditta, nella persona del gestore, debba attenersi alle prescrizioni definite negli
allegati tecnici sotto riportati che costituiscono parti integranti e sostanziali del presente atto e che
risultano articolati come segue:
 
ATTI COSTITUENTI PARTI
INTEGRANTI DELL’AUA

SOGGETTO COMPETENTE CONTENUTI

Allegato n. 1 Provincia di Macerata-Settore
Ambiente-Serv. II “Tutela Aria”

autorizzazione alle emissioni limiti
e prescrizioni come da allegato

Allegato n. 2
Provincia di Macerata-Settore
Ambiente-Serv. IV“Tutela A

autorizzazione scarichi con
prescrizioni – Id. Provincia di



cqua” Macerata n.  del 17/01/17

Allegato n. 3 Comune di Recanati Parere acustica- prot. Provincia di
Macerata n. del 01/12/16

Allegato n. 4
Comune di Recanati autorizzazione scarico con

prescrizioni – prot. Provincia di
Macerata n.  del 25/05/17

Allegato n. 5
Provincia di Macerata-
SettoreAmbiente-Serv. III
“Gestione Rifiuti”

autorizzazione rifiuti con
prescrizioni – Id. Provincia di
Macerata n.  del 31/05/17

 
• Di stabilire che il gestore debba attenersi alle ulteriori seguenti prescrizioni;

1) è tenuto a comunicare alla Provincia di Macerata ogni successiva variazione di
denominazione, ragione sociale, titolarità di autorizzazione, sede legale, legale
rappresentante, responsabile di impianto;
2) Nel caso in cui intenda effettuare una modifica non sostanziale dell’attività o dell’impianto
dovrà darne comunicazione alla Provincia e, salvo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 6
del DPR n. 59/2013, nel caso in cui quest’ultima non si esprima entro 60 giorni dalla
comunicazione, la ditta stessa potrà procedere all’esecuzione della modifica;
3) Nel caso in cui intenda effettuare una modifica sostanziale dovrà presentare al SUAP una
domanda di autorizzazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 del DPR n. 59/2013;
 

• La presente autorizzazione è adottata unicamente ai sensi e per gli effetti di cui al DPR n. 59/2013
e non costituisce pertanto presunzione di legittimità sotto ogni diverso aspetto. Sono quindi fatte
salve eventuali autorizzazioni, concessioni, pareri e nulla osta eventualmente necessari e di
competenza di altri Enti in materia urbanistica, idraulica, sicurezza, igienico-sanitaria ecc., in
particolare per quanto riguarda gli interventi strutturali connessi alla realizzazione dei presidi e dei
sistemi di raccolta e smaltimento degli scarichi idrici;
 
• In caso di mancata osservanza delle prescrizioni stabilite per ciascun titolo ambientale negli
allegati tecnici al presente atto e nei disposti normativi vigenti, troveranno applicazione le sanzioni
stabilite dalle normative di settore;
 
• Si dà atto che:

- la presente autorizzazione, ai sensi dell’art. 3, comma 6, del DPR n. 59/2013, ha durata
pari a 15 (quindici) anni a decorrere dalla data di rilascio della stessa da parte del
SUAP; ai fini del rinnovo dell’AUA il titolare, almeno sei mesi prima della scadenza, dovrà
inviare alla Provincia di Macerata, tramite il SUAP, un’istanza corredata dalla
documentazione aggiornata di cui all’art. 4, comma 1, del suddetto DPR n. 59/2013;
- contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR Marche entro 60 giorni o, in
alternativa, ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla sua notifica;
- dal presente atto non deriva, né può comunque derivare, un impegno di spesa a carico
della Provincia;
- la presente autorizzazione sarà trasmessa, nei modi e nei termini previsti dalla legge, al
SUAP del Comune di RECANATI, il quale dovrà provvedere al rilascio del titolo unico
autorizzatorio; copia di quest’ultimo dovrà essere trasmessa dallo stesso SUAP alla
Provincia di Macerata, all’ARPAM e al competente Ufficio comunale;

• La presente autorizzazione viene adottata fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi;
 
 

DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO CONSERVATA AGLI ATTI DELL’UFFICIO:
 

Fascicolo AUA n.501 - ditta GENERALE CALCESTRUZZI SRL
 
 
 

 



IL DIRIGENTE DEL SETTORE “AMBIENTE”
 
 
Visto il documento istruttorio sopra riportato concernente l’adozione dell’autorizzazione unica
ambientale (AUA) a favore della ditta in oggetto, ai sensi del DPR n. 59/2013;
Ritenuto di condividerne le motivazioni e di fare integralmente propria la proposta di determinazione
con esso formulata;
Dato atto che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente provvedimento consente di
attestare la regolarità e la correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti dell’art. 147 bis del
D.Lgs. 267/2000;
Tenuto conto che, ai sensi dell'art. 1 comma 9 lett. e) della L. 190 del 2012 e per quanto risulta agli
atti della pratica, non esistono relazioni di parentela o affinità tra i titolari, amministratori, soci e
dipendenti dei soggetti destinatari del presente provvedimento ed il dirigente che approva il
provvedimento stesso, come richiesto dalle circolari del Segretario Generale Id. del
18/02/2014 e Id. 5299295 del 30/05/2014;
 
 

D E T E R M I N A
 

• Di adottare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 del DPR n. 59/2013, l’autorizzazione unica
ambientale (AUA) a favore della ditta GENERALE CALCESTRUZZI SRL, avente sede legale e a
CASTELFIDARDO (AN) V. PIO LA TORRE 12 e sede dell’impianto a RECANATI (MC) LOC.
VALLEMEMORIA, attività svolta: produzione di calcestruzzo pronto all'uso;
 
• Di dare atto che la suddetta AUA sostituisce:

a) L'autorizzazione alle emissioni in atmosfera per gli stabilimenti di cui all'art. 269 del D. lgs.
n. 152/2006;
b) L’Autorizzazione agli scarichi di acque reflue industriali a suolo e sul fiume Potenza ai
sensi degli artt. 124 e 125  del D. lgs. n. 152/2006;
c) La comunicazione in materia di acustica ai sensi della L.447/95;
d) L'autorizzazione allo scarico a suolo di acque reflue assimilate alle domestiche
provenienti dai servizi igienici dell'impianto;
e) La autorizzazione per l'iscrizione dell'impianto al n. 186 del registro delle imprese che
che effettuano attività di recupero rifiuti ai sensi dell'art. 216 del D.Lgs 152/06,
 

• Di stabilire che la ditta, nella persona del gestore, debba attenersi alle prescrizioni definite negli
allegati tecnici sotto riportati che costituiscono parti integranti e sostanziali del presente atto e che
risultano articolati come segue:
 
ATTI COSTITUENTI PARTI
INTEGRANTI DELL’AUA

SOGGETTO COMPETENTE CONTENUTI

Allegato n. 1 Provincia di Macerata-Settore
Ambiente-Serv. II “Tutela Aria”

autorizzazione alle emissioni limiti
e prescrizioni come da allegato

Allegato n. 2
Provincia di Macerata-Settore
Ambiente-Serv. IV“Tutela A
cqua”

autorizzazione scarichi con
prescrizioni – Id. Provincia di
Macerata n.  del 17/01/17

Allegato n. 3 Comune di Recanati Parere acustica- prot. Provincia di
Macerata n. del 01/12/16

Allegato n. 4
Comune di Recanati autorizzazione scarico con

prescrizioni – prot. Provincia di
Macerata n.  del 25/05/17

Allegato n. 5
Provincia di Macerata-
SettoreAmbiente-Serv. III
“Gestione Rifiuti”

autorizzazione rifiuti con
prescrizioni – Id. Provincia di
Macerata n.  del 31/05/17

 
• Di stabilire che il gestore debba attenersi alle ulteriori seguenti prescrizioni;

1) è tenuto a comunicare alla Provincia di Macerata ogni successiva variazione di
denominazione, ragione sociale, titolarità di autorizzazione, sede legale, legale
rappresentante, responsabile di impianto;
2) Nel caso in cui intenda effettuare una modifica non sostanziale dell’attività o dell’impianto
dovrà darne comunicazione alla Provincia e, salvo quanto previsto dal comma 3 dell’art. 6



del DPR n. 59/2013, nel caso in cui quest’ultima non si esprima entro 60 giorni dalla
comunicazione, la ditta stessa potrà procedere all’esecuzione della modifica;
3) Nel caso in cui intenda effettuare una modifica sostanziale dovrà presentare al SUAP una
domanda di autorizzazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 del DPR n. 59/2013;
 

• La presente autorizzazione è adottata unicamente ai sensi e per gli effetti di cui al DPR n. 59/2013
e non costituisce pertanto presunzione di legittimità sotto ogni diverso aspetto. Sono quindi fatte
salve eventuali autorizzazioni, concessioni, pareri e nulla osta eventualmente necessari e di
competenza di altri Enti in materia urbanistica, idraulica, sicurezza, igienico-sanitaria ecc., in
particolare per quanto riguarda gli interventi strutturali connessi alla realizzazione dei presidi e dei
sistemi di raccolta e smaltimento degli scarichi idrici;
 
• In caso di mancata osservanza delle prescrizioni stabilite per ciascun titolo ambientale negli
allegati tecnici al presente atto e nei disposti normativi vigenti, troveranno applicazione le sanzioni
stabilite dalle normative di settore;
 
• Si dà atto che:

- la presente autorizzazione, ai sensi dell’art. 3, comma 6, del DPR n. 59/2013, ha durata
pari a 15 (quindici) anni a decorrere dalla data di rilascio della stessa da parte del
SUAP; ai fini del rinnovo dell’AUA il titolare, almeno sei mesi prima della scadenza, dovrà
inviare alla Provincia di Macerata, tramite il SUAP, un’istanza corredata dalla
documentazione aggiornata di cui all’art. 4, comma 1, del suddetto DPR n. 59/2013;
- contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR Marche entro 60 giorni o, in
alternativa, ricorso al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla sua notifica;
- dal presente atto non deriva, né può comunque derivare, un impegno di spesa a carico
della Provincia;
- la presente autorizzazione sarà trasmessa, nei modi e nei termini previsti dalla legge, al
SUAP del Comune di RECANATI, il quale dovrà provvedere al rilascio del titolo unico
autorizzatorio; copia di quest’ultimo dovrà essere trasmessa dallo stesso SUAP alla
Provincia di Macerata, all’ARPAM e al competente Ufficio comunale;

• La presente autorizzazione viene adottata fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi;
 
 

DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO CONSERVATA AGLI ATTI DELL’UFFICIO:
 

Fascicolo AUA n.501 - ditta GENERALE CALCESTRUZZI SRL
 
 



ALLEGATO N. 1
 
1. Limiti e prescrizioni riguardo le emissioni in atmosfera.
 

a) EMISSIONI CONVOGLIATE:1.

 
Dovranno essere rispettati i seguenti valori limite e prescrizioni:
 
Aspirazione silos cemento

Punto di emissione Portata
(Nm3/h)

Sostanze Concentrazione
(media oraria)

Impianto di
abbattimento

Durata
emissioni

 

E1 Aspirazione carico
autobetoniera 5.000

 
Polveri totali

 
20 mg/Nm3 Filtro a tessuto 6 h/g

242 g/a  

E2 Aspirazione dosaggio
cemento 200 Polveri totali / Filtro a tessuto 6 h/g

242 g/a   

E3 Aspirazione silos cemento 2.000 Polveri totali / Filtro a tessuto 6 h/g
242 g/a   

E4 Aspirazione silos cemento 2.000 Polveri totali / Filtro a tessuto 1 h/g
242 g/a   

E5 2.000 Polveri totali / Filtro a tessuto 1 h/g
242 g/a   

 
Gli impianti di abbattimento dovranno essere mantenuti costantemente in efficienza; le
manutenzioni periodiche necessarie a garantirne l' efficienza dovranno essere registrate. Copia
delle procedure e delle registrazioni di garanzia di efficienza dell’impianto dovrà essere sempre
a disposizione dell’autorità di controllo presso l’ impianto produttivo stesso.

b) EMISSIONI DIFFUSE
Tutte le operazioni connesse all'attività produttiva devono essere effettuate in condizioni tali da
garantire il massimo contenimento delle emissioni diffuse di COV.
 

c) Produzione e manipolazione di materiali polverulenti
Il processo di produzione produce polveri nella fase di carico/scarico, in quella di trattamento di
frantumazione, durante la movimentazione dei materiali, per effetto dell'erosione dl vento sul
materiale stoccato in cumuli e a causa del risollevamento di polveri depositate dovuto al transito di
mezzi pesanti su strade non asfaltate.
Al fine di limitare le emissioni diffuse di polveri, le operazioni di produzione e manipolazione
verranno effettuate per mezzo di abbattimento ad acqua, cioè irrorando di acqua nebulizzata
mediante cisterna montata su carro: l'umidificazione dei materiali dovrà essere garantita anche
durante le attività o le condizioni metereologiche che generano movimentazione e diffusione del
materiale polverulento.
 
d) Trasporto, carico e scarico dei materiali poverulenti
Le operazioni di trasporto di materiali inerti che possono dare origine a formazione di polveri
dovranno essere effettuate mediante dispositivi chiusi.
Durante le operazioni di carico e scarico che saranno asservite da impianti di aspirazione e di
abbattimento, al fine di minimizzare ulteriormente le emissioni diffuse il gestore è tenuto a:

impiego di automezzi dotati di idonea copertura;I.
lavaggio delle ruote degli automezzi in uscita;II.
bagnatura e pulizia dei piazzali e dei percorsi seguiti da ogni tipo di mezzo, da effettuarsi con
cadenza regolare ed in funzione del periodo dell'anno (siccità, piovosità, intensità del vento
etc.);

III.

adeguato stato di manutenzione dei percorsi carrabili.IV.
 

e) Stoccaggio di materiali polverulenti



Lo stoccaggio dei materiali poverulenti in cumuli non dovrà dare luogo ad emissioni di polveri,
mediante copertura della superficie o mediante un'adeguata umidificazione).
 
f) Materiali polverulenti contenenti specifiche categorie di sostanze
Non saranno contenute sostanze di cui al punto 5, dell'allegato V alla parte quinta del D.lgs 152/06.

 
Metodi di campionamento, analisi e valutazione delle emissioni2.

Nelle more dell’emanazione del decreto previsto dall’art. 271, comma 17 del D.lgs n. 152/06, i
metodi di campionamento e analisi delle sostanze inquinanti presenti nelle emissioni, di cui al punto
1. della presente autorizzazione, sono indicati all’art. 4 del D.M 12/7/90 e s.m.i.

Per le sezioni ed i siti di misurazione si applica la norma UNI EN 15259: 2008;
Per la misurazione periodiche di parametri nei flussi gassosi convogliati si applica la norma
UNI CEN TS 15675:2008;
Per la determinazione della velocità e della portata di flussi gassosi convogliati si applica la
norma UNI 16911-1:2013;
Per i requisiti minimi prestazionali degli impianti di abbattimento si applica la norma UNI
11304:2008;
Per le emissioni di POLVERI si applica il metodo UNI EN 13284-1:2003;

 
3. Conduzione dello stabilimento:

Gli impianti vanno sempre condotti secondo le modalità e i tempi di lavoro proposti dall’azienda e
riportati sinteticamente nelle tabelle soprastanti. Eventuali variazioni in tal senso possono costituire
modifica sostanziale; eventuali variazioni dei parametri fissati al punto 1. lettera a) che possono
determinare un aumento o una variazione qualitativa delle emissioni o che alterano le condizioni di
convogliabilità tecnica delle stesse costituiscono modifica sostanziale e devono essere
preventivamente autorizzate;

 
4. Altre prescrizioni per la prevenzione dell’inquinamento atmosferico e per la tutela della
salute dei lavoratori:

L’esercizio dello stabilimento deve garantire il rispetto dei limiti imposti alle emissioni ed
anche la qualità dell’aria nell’ambiente di lavoro, secondo gli standards in termini di TLV-TWA,
TLV-STEL e TLV-C stabiliti dalla ACGIH;
Gli impianti vanno sempre condotti secondo le modalità e i tempi di lavoro proposti
dall’azienda e riportati sinteticamente nella tabella soprastante. Eventuali variazioni in tal
senso possono costituire modifica sostanziale;
L’impresa deve adottare tutte le misure necessarie per la tutela della qualità dell’aria e delle
acque sotterranee nell’ambiente circostante;

Se si verificano malfunzionamenti o avarie tali da non permettere il rispetto dei valori limite di
emissione, la società deve informarne la Provincia, l’Arpam ed il Comune entro le otto ore
successive adottando le misure necessarie per garantire un tempestivo ripristino della
conformità e sospendendo l’attività se la violazione causa un pericolo immediato per la salute
umana;
 
Il superamento dei limiti massimi per le emissioni o il mancato rispetto di quanto altro
prescritto con il presente atto o delle ulteriori prescrizioni contenute anche in successive leggi,
comporterà l'adozione dei provvedimenti previsti dall'art. 278 del D.lgs. n. 152/06;

 
L'impresa è tenuta ad effettuare, per il periodo di funzionamento dello stabilimento, controlli
alle emissioni convogliate di cui al punto 1. lettera a), con le modalità di cui ai punti
precedenti, con periodicità biennale, e a conservarli presso lo stabilimento stesso a
disposizione delle autorità di controllo.

 
L'impresa è tenuta ad eseguire le opere eventualmente necessarie per consentire gli accessi
e le ispezioni ai fini dell'esercizio del controllo sulle emissioni da parte degli organi competenti;

 
 



IL DIRIGENTE
S10- AMBIENTE

 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii.
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POLIZZA FIDEIUSSORIA-  ENTI PUBBLICI 

GARANZIA FIDEJUSSORIA N. Codice Controllo    Broker: 

   S0WK22   Cod. 1740 

CONTRAENTE (OBBLIGATO PRINCIPALE) C.F./P.I. 

GENERALE CALCESTRUZZI  SRL 01276970421 

SEDE VIA/P. ZZA N. CIVICO CAP PROV. 

CASTELFIDARDO VIA PIO LA TORRE 12 60022 AN 

 BENEFICIARIO CF/IVA SEDE 

COMUNE DI TREIA 0138790431  TREIA Piazza della Repubblica, 2 62010 MC 

OGGETTO GARANZIA 

A GARANZIA DELLA MANUTENZIONE  DELLA VIABILITà COMUNALE INTERESSATA DAL TRANSITO DEGLI AUTOCARRI IN ENTRATA ED IN USCITA DAL 
SITO DI CAVA IN LOCALITA’ SCHITO 

SOMMA ASSICURATA ( Importo cauzione in Euro) 

In Lettere: CINQUANTAMILA/00  € 50.000,00 

Durata della Garanzia : 14/09/2018 Durata della Garanzia: 13/09/2023 

LIQUIDAZIONE DEL PREMIO 

PREMIO 
Netto Accessori Autentica Spedizione Imponibile Imposte Totale euro 

€ 2.501,35 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2.501,35 € 312,67 € 2.814,02 

PROROGHE EVENTUALI   Annuale   a partire dal 13/09/2023 

PREMIO 
Netto Accessori Autentica Spedizione Imponibile Imposte Totale euro 

€ 500,27 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 500,27 € 62,53 € 562,80 

Emessa in  Tre esemplari ad un solo effetto:  

IL CONTRAENTE    IL BENEFICIARIO 
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Per cauzioni a garanzia di obbligazioni verso lo Stato ed altri Enti pubblici (ai sensi della Legge 10.6.1982, n. 348 -G.U. del 14.6.1982, n. 161)  

Definizioni:  

Contraente : GENERALE CALCESTRUZZI  SRL 

Beneficiario: COMUNE DI TREIA 

Società:  

CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE 

RAPPORTI CON L'ENTE GARANTITO 

Premesso che a garanzia dell'adempimento degli obblighi assunti dal contraente nei confronti dell'Ente garantito e specificati nella causale del frontespizio di polizza è 

richiesta la costituzione di una fideiussione assicurativa, la sottoscritta Società con la presente si costituisce fideiussore solidale con il Contraente, fino alla concorrenza 

dell'Importo garantito precisato nel frontespizio, per le somme che potranno essere dovute dal Contraente stesso per il mancato adempimento dei propri obblighi.  
L'eventuale mancato pagamento dei premi non potrà essere, in nessun caso, opposto all'Ente garantito.  

La Società verserà, a richiesta scritta dell' Ente garantito ed entro il termine dal medesimo indicato, l'indennizzo dovuto in conseguenza dell'inadempienza del 

Contraente, nei limiti del massimale di garanzia.  
La Società non godrà del beneficio della preventiva escussione dell'obbligato principale ai sensi dell'art. 1944 C.C.; i deroga alle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 

dell’art. 1957 CC, la scadenza è fissata sul frontespizio di polizza  

Spese. Imposte ed altri eventuali oneri relativi e conseguenti alla garanzia non saranno posti a carico dell'Ente garantito.  
Tutte le comunicazioni o notifiche alla Società, dipendenti dalla presente polizza, dovranno essere fatte con lettera raccomandata alla  

 così come risulta dal frontespizio della polizza.  

RAPPORTI CON IL CONTRAENTE 

Art. 1- Durata-Calcolo del premio-Supplementi di premio  
Il Contraente, all'atto della stipulazione della polizza, ha indicato la durata presuntiva del periodo di tempo occorrente per ottenere la prova della liberazione ai sensi del 

successivo art. 2, in base a tale dichiarazione è stato liquidato il premio iniziale.  
In caso di minor durata il premio pagato resterà acquisito alla Società.  

In caso di maggior durata e, comunque fino a quando il Contraente non avrà comprovato la liberazione della garanzia nei modi indicati nel successivo art.2, lo stesso è 

tenuto al pagamento di supplementi di premio. Tali supplementi sono dovuti in via anticipata, nella misura e con la periodicità indicata nella tabella Eventuali proroghe.  
 Art. 2 -Liberazione dall'obbligo di pagamento dei supplementi di premio  

Il Contraente per essere liberato dall'obbligo di pagamento dei supplementi di premio, deve consegnare alla Società:  

- l'originale della polizza restituitogli dall'Ente garantito con annotazione di svincolo;  
- oppure una dichiarazione dell'Ente garantito che liberi la società da ogni responsabilità in ordine alla garanzia prestata, fermo restando che, ai fini dell'art. 1, detta 

dichiarazione non avrà, in alcun caso, effetto retroattivo.  

 Art. 3 - Deposito cautelativo  
Il Contraente ed i coobbligati sono tenuti a costituire un pegno presso la Società, a semplice richiesta di quest'ultima, contanti o titoli di gradimento della Società 

medesima per un valore pari all'importo garantito con la presente polizza nei casi di:  

a) protesto a carico del Contraente o altra manifestazione di sua insolvenza;
b) sottoposizione a qualsiasi procedura concorsuale compreso il concordato preventivo,

c) trasformazione o cessione della Ditta Contraente; 
d) inadempienze del Contraente in ordine al rimborso delle somme pagate dalla Società o da qualsiasi altro fideiussore in dipendenza di garanzie analoghe a quelle 

prestate con la presente polizza o di polizze fideiussorie o fideiussioni in genere. 

 Art. 4 - Rivalsa - Surrogazione  

Il Contraente si impegna a rimborsare alla Società, a semplice richiesta di quest'ultima, tutte le somme che questa sia chiamata a versare in forza della presente polizza 

per capitali, interessi o spese, con espressa rinuncia a qualsiasi eccezione, comprese quelle previste dall'art. 1952 C.C.  

La Società è surrogata, nel limite delle somme pagate, al beneficiario in tutti i diritti, ragioni ed azioni verso il contraente, i suoi successori, coobbligati ed aventi causa 
a qualsiasi titolo.  

 Art. 5 - Rivalsa delle spese di recupero  

Gli oneri di qualsiasi natura che la Società dovrà sostenere per il ricupero delle somme versate o comunque derivanti dalla presente polizza sono a carico del 
Contraente, anche se il pagamento sia stato anticipato dalla Società.  

Art. 6- Imposte e tasse  
Le imposte, le tasse, i contributi e tutti gli altri oneri stabiliti per legge, presenti e futuri relativi al premio, agli accessori, alla polizza ed agli atti da essa dipendenti sono 
a carico del contraente, anche se il pagamento sia stato anticipato alla Società.  

Art. 7 - Forma delle comunicazioni alla Società - Foro competente  
Tutte le comunicazioni o notifiche alla Società, dipendenti dalla presente polizza, per essere valide, dovranno essere fatte con lettera raccomandata alla  

 così come risulta dal frontespizio della polizza  

Per quanto attiene ai rapporti fra la Società ed il Contraente, il Foro competente è quello di Roma.  

Il Contraente 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ DEL FIDEIUSSORE 
Resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 47, 75 e 76 del D.P.R. n° 445/2000 

La sottoscritta  nella sua qualità di 
Procuratore di  con sede in  

 autorizzata all'esercizio dell'attività assicurativa con decreto della  
 ed operante in Italia, in regime di  

onsapevole della responsabilità penale nella quale può incorrere in caso di dichiarazione mendace 

DICHIARA 

Che in forza dei poteri conferitigli con procura speciale,  
, è legittimata a sottoscrivere polizze fideiussorie per tipologia ed importi richiesti. In 

fede 
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APPENDICE POLIZZA FIDEJUSSORIA 

Appendice 1 Polizza N° I  RAMO CAUZIONI 
Con la presente appendice che forma parte integrante e sostanziale della presente polizza la 

   dichiara che : 

il mancato pagamento del premio da parte della ditta e degli eventuali supplementi, nonche’ altre 

eventuali eccezioni relative al rapporto tra l’Agenzia e la ditta contraente non possono essere 

opposti al Comune ne’ possono essere posti a suo carico. Nessuna eccezione potra’ essere opposta al 

Comune anche nel caso in cui la ditta sia dichiarata fallita ovvero sottoposta a procedure 

concorsuali o posta in liquidazione. 

Per quanto attiene ai rapporti fra la Società ed il Contraente, il Foro competente è quello di 

Macerata . 

IL CONTRAENTE

IL GARANTE

 _____________________

__________________ 

FERMO IL RESTO 
Il Contraente

Emessa in N.4 esemplari ad unico effetto in Gibilterra il 26/09/2018 
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POLIZZA FIDEIUSSORIA-  ENTI PUBBLICI 

GARANZIA FIDEJUSSORIA N. Codice Controllo    Broker: 

     Cod.  

CONTRAENTE (OBBLIGATO PRINCIPALE) C.F./P.I. 

GENERALE CALCESTRUZZI  SRL 01276970421 

SEDE VIA/P. ZZA N. CIVICO CAP PROV. 

CASTELFIDARDO VIA PIO LA TORRE 12 60022 AN 

 BENEFICIARIO CF/IVA SEDE 

COMUNE DI TREIA      

OGGETTO GARANZIA 

A GARANZIA DELLA CORRETTA ESECUZIONE DELLE OPERE DI RECUPERO - RICOMPOSIZIONE AMBIENTALE E IL PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO DI 
ESCAVAZIONE DERIVANTI DALLA CONVENZIONE PER LA COLTIVAZIONE DELLA CAVA DI GHIAIA E SABBIA SITA IN LOCALITA’  SCHITO DEL COMUNE 
DI TREIA 

SOMMA ASSICURATA ( Importo cauzione in Euro) 

In Lettere: DUECENTODIECIMILA/00  € 210.000,00 

Durata della Garanzia : 14/09/2018 Durata della Garanzia: 13/09/2023 

LIQUIDAZIONE DEL PREMIO 

PREMIO 
Netto Accessori Autentica Spedizione Imponibile Imposte Totale euro 

€ 10.505,75 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 10.505,75 € 1.313,22 € 11.818,97 

PROROGHE EVENTUALI   Annuale   a partire dal 13/09/2023 

PREMIO 
Netto Accessori Autentica Spedizione Imponibile Imposte Totale euro 

€ 2.101,15 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2.101,15 € 262,64 € 2.363,79 

Emessa in  Tre esemplari ad un solo effetto: Gibilterra Lì: 26/09/2018 

IL CONTRAENTE    IL BENEFICIARIO 
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Per cauzioni a garanzia di obbligazioni verso lo Stato ed altri Enti pubblici (ai sensi della Legge 10.6.1982, n. 348 -G.U. del 14.6.1982, n. 161)  

Definizioni:  

Contraente : GENERALE CALCESTRUZZI  SRL 

Beneficiario: COMUNE DI TREIA 

Società:  

CONDIZIONI GENERALI DI ASSICURAZIONE 

RAPPORTI CON L'ENTE GARANTITO 

Premesso che a garanzia dell'adempimento degli obblighi assunti dal contraente nei confronti dell'Ente garantito e specificati nella causale del frontespizio di polizza è 

richiesta la costituzione di una fideiussione assicurativa, la sottoscritta Società con la presente si costituisce fideiussore solidale con il Contraente, fino alla concorrenza 

dell'Importo garantito precisato nel frontespizio, per le somme che potranno essere dovute dal Contraente stesso per il mancato adempimento dei propri obblighi.  
L'eventuale mancato pagamento dei premi non potrà essere, in nessun caso, opposto all'Ente garantito.  

La Società verserà, a richiesta scritta dell' Ente garantito ed entro il termine dal medesimo indicato, l'indennizzo dovuto in conseguenza dell'inadempienza del 

Contraente, nei limiti del massimale di garanzia.  
La Società non godrà del beneficio della preventiva escussione dell'obbligato principale ai sensi dell'art. 1944 C.C.; i deroga alle disposizioni di cui ai commi 1 e 2 

dell’art. 1957 CC, la scadenza è fissata sul frontespizio di polizza  

Spese. Imposte ed altri eventuali oneri relativi e conseguenti alla garanzia non saranno posti a carico dell'Ente garantito.  
Tutte le comunicazioni o notifiche alla Società, dipendenti dalla presente polizza, dovranno essere fatte con lettera raccomandata alla  

 così come risulta dal frontespizio della polizza.  

RAPPORTI CON IL CONTRAENTE 

Art. 1- Durata-Calcolo del premio-Supplementi di premio  
Il Contraente, all'atto della stipulazione della polizza, ha indicato la durata presuntiva del periodo di tempo occorrente per ottenere la prova della liberazione ai sensi del 

successivo art. 2, in base a tale dichiarazione è stato liquidato il premio iniziale.  
In caso di minor durata il premio pagato resterà acquisito alla Società.  

In caso di maggior durata e, comunque fino a quando il Contraente non avrà comprovato la liberazione della garanzia nei modi indicati nel successivo art.2, lo stesso è 

tenuto al pagamento di supplementi di premio. Tali supplementi sono dovuti in via anticipata, nella misura e con la periodicità indicata nella tabella Eventuali proroghe.  
 Art. 2 -Liberazione dall'obbligo di pagamento dei supplementi di premio  

Il Contraente per essere liberato dall'obbligo di pagamento dei supplementi di premio, deve consegnare alla Società:  

- l'originale della polizza restituitogli dall'Ente garantito con annotazione di svincolo;  
- oppure una dichiarazione dell'Ente garantito che liberi la società da ogni responsabilità in ordine alla garanzia prestata, fermo restando che, ai fini dell'art. 1, detta 

dichiarazione non avrà, in alcun caso, effetto retroattivo.  

 Art. 3 - Deposito cautelativo  
Il Contraente ed i coobbligati sono tenuti a costituire un pegno presso la Società, a semplice richiesta di quest'ultima, contanti o titoli di gradimento della Società 

medesima per un valore pari all'importo garantito con la presente polizza nei casi di:  

a) protesto a carico del Contraente o altra manifestazione di sua insolvenza;
b) sottoposizione a qualsiasi procedura concorsuale compreso il concordato preventivo,

c) trasformazione o cessione della Ditta Contraente; 
d) inadempienze del Contraente in ordine al rimborso delle somme pagate dalla Società o da qualsiasi altro fideiussore in dipendenza di garanzie analoghe a quelle 

prestate con la presente polizza o di polizze fideiussorie o fideiussioni in genere. 

 Art. 4 - Rivalsa - Surrogazione  

Il Contraente si impegna a rimborsare alla Società, a semplice richiesta di quest'ultima, tutte le somme che questa sia chiamata a versare in forza della presente polizza 

per capitali, interessi o spese, con espressa rinuncia a qualsiasi eccezione, comprese quelle previste dall'art. 1952 C.C.  

La Società è surrogata, nel limite delle somme pagate, al beneficiario in tutti i diritti, ragioni ed azioni verso il contraente, i suoi successori, coobbligati ed aventi causa 
a qualsiasi titolo.  

 Art. 5 - Rivalsa delle spese di recupero  

Gli oneri di qualsiasi natura che la Società dovrà sostenere per il ricupero delle somme versate o comunque derivanti dalla presente polizza sono a carico del 
Contraente, anche se il pagamento sia stato anticipato dalla Società.  

Art. 6- Imposte e tasse  
Le imposte, le tasse, i contributi e tutti gli altri oneri stabiliti per legge, presenti e futuri relativi al premio, agli accessori, alla polizza ed agli atti da essa dipendenti sono 
a carico del contraente, anche se il pagamento sia stato anticipato alla Società.  

Art. 7 - Forma delle comunicazioni alla Società - Foro competente  
Tutte le comunicazioni o notifiche alla Società, dipendenti dalla presente polizza, per essere valide, dovranno essere fatte con lettera raccomandata alla MILLENNIUM 
INSURANCE COMPANY LTD così come risulta dal frontespizio della polizza  

Per quanto attiene ai rapporti fra la Società ed il Contraente, il Foro competente è quello di Roma.  

Il Contraente 
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ DEL FIDEIUSSORE 
Resa ai sensi e per gli effetti degli artt. 47, 75 e 76 del D.P.R. n° 445/2000 
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Appendice 1 Polizza N°  RAMO CAUZIONI 
Con la presente appendice che forma parte integrante e sostanziale della presente polizza la 

   dichiara che : 

il mancato pagamento del premio da parte della ditta e degli eventuali supplementi, nonche’ altre 

eventuali eccezioni relative al rapporto tra l’Agenzia e la ditta contraente non possono essere 

opposti al Comune ne’ possono essere posti a suo carico. Nessuna eccezione potra’ essere opposta al 

Comune anche nel caso in cui la ditta sia dichiarata fallita ovvero sottoposta a procedure 

concorsuali o posta in liquidazione. 

Per quanto attiene ai rapporti fra la Società ed il Contraente, il Foro competente è quello di 

Macerata . 

IL 

IL GARANTE

LTD 

 _____________________

_____________________ 

FERMO IL RESTO 
Il Contraente

Emessa in N.4 esemplari ad unico effetto in Gibilterra il 26/09/2018 


